
22SPE02A2203 ZALLCALL 11 01:03:33 03/22/99  

Mercoledì 22 marzo 2000 20 GLISPETTACOLI l’Unità

IN AMERICA

Muore suicida
il primo marito
di Linda McCartney

MILANO: HAYDN ALLA BASILICA DI SAN MARCO

Così parlò Gesù Cristo
Il «vangelo» secondo Muti
PAOLO PETAZZI

MILANO In un concerto senza
repliche, che ci si augura sia
ripetuto almeno nelle prossi-
me stagioni, Riccardo Muti e
la Filarmonica della Scala
hanno magnificamente in-
terpretato nella Basilica di
San Marco, per l’occasione af-
follatissima, uno straordina-
rio capolavoro di Haydn che
non è eseguito con la fre-
quenza che meriterebbe la
sua fama e la sua sublime
grandezza, la «Musica instru-
mentale sopra le sette ultime

parole del nostro Redentore
in croce, ossia sette sonate
con un’introduzione ed alfi-
ne un terremoto».

Le «sette parole» sono le
sette brevi frasi che furono
pronunciate da Cristo in cro-
ce secondo le testimonianze
combinate insieme dei Van-
geli di Luca, Giovanni e Mat-
teo. La meditazione sulle
«sette parole» aveva una insi-
gne tradizione liturgica e di
musica vocale; ma l’opera di
Haydn ha caratteri particola-
ri: gli fu commissionata nel
1785 (aveva allora la fama
del maggior musicista euro-

peo) dalla Cattedrale di Cadi-
ce, dove fu eseguita il venerdì
santo 1786, in una quasi
completa oscurità, alternan-
do prediche ai pezzi strumen-
tali, alle «sonate» che sono
tutte in tempo lento (Largo,
Grave o Adagio), anche l’In-
troduzione, con l’eccezione
del lacerante «terremoto»
conclusivo. Raramente
Haydn ha scritto pagine in
tempo lento di bellezza e in-
tensità paragonabile a queste
sublimi meditazioni per or-
chestra (poi trascritte per
quartetto), che si confronta-
no con la parola del Vangelo
(nella versione latina) con
esiti di eccezionale pregnanza
espressiva. Essa era posta in
luce dalla interpretazione di
Muti con una straordinaria
purezza di suono e di fraseg-
gio, con raffinatezza pari al-
l’intensità dell’adesione.

ERASMO VALENTE

ROMA Lunga sosta romana di
WolfgangSawallischchehacele-
bratoiquarant’annidicollabora-
zione con Santa Cecilia, volgen-
dosi ad importanti «B» della mu-
sica: quella di Beethoven (con
Bach e Brahms costituisce la ter-
napiù favolosa) e quella di Ber-
lioz che avvìa, nell’Ottocento,
subito dopo la morte di Beetho-
ven, una nuova linea che porta
anche a Bizet e Bruckner. Di Ber-
lioz si è avuta una fremebonda
Symphonie fantastique (1830).
Beethoven racconta nella Sesta

gli umori della natura; Berlioz
qui segue quelli della mente
umana, sconquassata da spa-
smodiche passioni. Sempre
preziosi i sottili paesaggi foni-
ci, dischiusi dal corno inglese,
circondato dal brontolio di
tuoni evocati da timpani dol-
cissimi.

Al primo Berlioz Sawallisch,
in un secondo concerto, ha
opposto l’ultimo Beethoven
della Missa Solemnis, coetanea
della Nona. Qui tutto va oltre il
grido di pace e di fratellanza
erompente dalla Sinfonia e dal
finale del Fidelio che alimenta
un po‘ sia la Nona che la Missa.

Fidelio è, diremmo, la sublima-
zione della pièce à sauvetage
(Florestano salvato da leonora
e dal sopraggiungere dal Mini-
stro che ama la giustizia), la
Missa è la sublimazione del
sauvetage di tutti i Florestani
che non hanno Leonore, ma
aspettano. Un salvataggio gri-
dato nelle prime tre parti (Ky-
rie, Gloria, Credo) e poi intima-
mente meditato nel Sanctus,
Benedictus e Agnus Dei. Lumi-
noso il passo solistico del violi-
no (Marco Fiorini) e inquieta-
l’ansia di trombe liberatrici.
Grande l’impresa di Sawallisch
che aveva a disposizione
un’orchestra ancor giovane,
un coro di prim’ordine e quat-
tro eccellenti cantanti: Mela-
nie Diener, Elena Zaremba,
Jon Villars e Roberto Scandiuz-
zi. Tantissimo il pubblico, an-
che nella terza replica di ieri
sera.

ROMA: BEETHOVEN A SANTA CECILIA

E Sawallisch salva tutti
con la «Missa Solemnis»

■ SièsuicidatoaTucson,inArizona,
JosephMelvilleSeeJr, l’exmarito
diLindaEastman,poidiventatala
signoraMcCartney.Seeaveva
ispiratoilpersonaggiodiJo-Join
unacanzonedeiBeatles:«Get
Back».Duegiornifal’uomo,62
anni,sièsparatonellasuacasadi
Tucson.Lostesopostoincui lo
avevanoricacciatoiBeatlesin
«GetBack».«Jo-Johalasciatoca-
sasua-recitavanoiversi-aTu-
cson,pertrovareunpo‘d’erbain
California.Tornaalpostoalquale
appartieni». Insostanzaiquattro
diLiverpoolinvitavanol’exmari-
todiLindaMcCartneyatornarse-
nedadoveeravenuto.

La fortuna di essere Zero
Ieri la prima puntata, tra musica e testimonianze choc

Tutto il cinema
del Sud del mondo
Il ventennale del festival di Friburgo

DALL’INVIATA
ADRIANA TERZO

RAVENNA Dal Folkrosso di via
Garibaldi a Roma - dove nel ‘73
cantò per un solo spettatore - a
Raiuno, protagonista assoluto.
Renato Zero, l’utopia e l’impe-
gno, l’ambiguità e la fantasia è
sbarcato nel mondo dell’ufficiali-
tà. Con un grande musical dello
stupore dalla parte di Tutti gli zeri
del mondo. Con i buskers in stu-
dio, una famiglia romana qua-
lunque, la storia di Zhara - una
donna somala infibulata che ha
evitato alla figlia la stessa sorte -,
le sue canzoni, qualche ospite
(Gianni Morandi, Gigi Proietti,
Lara Fabian e un cammeo di Yuri
Chechi). E la voce di Mina che
apre all’inizio lo spettacolo rac-
contando una piccola fiaba:
«Benvenuti a tutti gli zeri del
mondo che scandiscono il tem-
po sognando, fortunati perché
sono veri, perché hanno una fac-
cia soltanto». Teatro, musica, de-
nuncia a lieto fine.

«Uno spettacolo complesso, al-
legorico, barocco e con tante
chiavi di lettura diverse» lo ha
definito Agostino Saccà, diretto-
re della rete che lo ospiterà anco-
ra per quattro puntate più una
con «Il meglio di». Mentre il ca-
po dei capi, Pierluigi Celli, nasco-
sto tra il pubblico durante le pro-
ve in maglione e jeans, risponde
a chi gli chiede se è qui a control-
lare dove vanno a finire i soldi
del contribuente: «Sì, e qui fini-
scono benissimo». «Come mi
sento? - ha confessato un emo-
zionato Zero comandante della
scenografica Zeronave poco pri-
ma dell’inizio della diretta in on-
da dal parco giochi di Mirabilan-
dia -. Come Cenerentola quando
le fu portata la scarpetta. Sono si-
curo che in cuor suo sperava che
non le entrasse. Così io: da una
parte sono felice di sposare il
principe, cioè Raiuno; dall’altra

non dimentico di essere Renato
Fiacchini della Montagnola, fi-
glio di un poliziotto, che non di-
mentica le proprie responsabilità
nei confronti degli esclusi, di
quei ragazzi ancora attaccati alla
siringa, ai portatori di handicap,
insomma a tutti quelli che non
ce l’hanno fatta. Se uno come il
Papa chiede scusa, credo che tut-
ti noi dobbiamo ormai rivedere
le nostre traiettorie mentali, so-
ciali, musicali».

Una favola per una poetica
della meraviglia. Con Lucrezia
(Lante della Rovere) nei panni di
un angelo - la leggerezza e la fan-
tasia - e Paolo Bonacelli in quelli
di Lucro - la materialità e il calco-
lo. Più una sorcina doc come Do-
di Conti. Al centro c’è sempre
lui, il mago dei maghi, senza piu-

me e paillettes, che canta le can-
zoni di una vita: Cercami, Mada-
me, Il cielo, Medley, La pace sia con
te, Carrozzone e l’inedita Quello
che non ho detto. Ma anche brani
scelti scritti da altri: ieri sera le
splendide Lontano lontano e Ve-
drai vedrai di Luigi Tenco, prossi-
mamente quelle di Domenico
Modugno, Fabrizio de André, Pi-
no Donaggio. «Perché - ha spie-
gato - loro sono personaggi stori-
ci e classici della nostra storia
musicale, artisti che hanno sfida-
to, vincendo, mode e vincoli
temporanei».

«Lo spettacolo di Morandi era
normale, solare, didascalico;
quello di Celentano imprevedibi-
le, un racconto laterale, analogi-
co. Zero è qualcosa di assoluta-
mente inedito: stupefacente, ric-

co di vie d’uscita» ha chiosato
ancora Saccà annunciando un
mega-raduno da tenersi a Otto-
bre al Palazzetto dello Sport di
Roma con tutti gli «zeri» in carne
ed ossa. Ma lo sa, Zero, che la
Treccani ha inserito tra i nuovi
vocaboli italiani il termine «sor-
cini»? Che gliene pare? «Sì,
tre...cani e due sorci! Non hanno
proprio nulla a cui pensare».

Riuscirà il nostro eroe a battere
la concorrenza di Canale 5 con il
suo melenso Le ali della vita che
affida le sorti dell’audience alla
coppia Lisi-Ferilli? «Preoccupar-
mi dello share? - si è chiesto Zero
in Rai dopo ben 17 anni di ostra-
cismo -. Un atteggiamento fasul-
lo se uno crede fortissimamente
in quello che fa. Ci hanno messo
a disposizione un esercito di sar-

te, di direttori di scena, di tecni-
ci. Eravamo abituati a ben altra
povertà. A chi mi rivolgo? Spero
che per una sera anche i sedicen-
ni spengano computer e Internet
e vedano il mio programma». E
soprattutto comprino i suoi cd: il
primo contiene il singolo con le
due sigle della trasmissione; il se-
condo, in edicola da oggi, è un
Greatest hit dei suoi successi. In
attesa, a giugno, di ascoltare an-
cora una raccolta di inediti, alcu-
ni dei quali proposti nell’arco
delle quattro puntate. «A tutti gli
zeri del mondo» - canta la sigla
di chiusura con la voce di Mina e
Zero - «il mio personale pensie-
ro/piccoli eroi maltrattati/lasciati
soli in un angolo scuro/mentre
vanno cercando una strada/una
luce, un riparo, una guida.../».
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Pace fatta tra Rai
e Celentano
Vertenza annullata

SERGIO DI GIORGI

FRIBURGO Un po‘ a sorpresa, la
giuria internazionale di questo
piccolo ma accogliente festival
svizzero ha assegnato «Le regard
d’Or» al film sudcoreano Sae Neun
Paegoksuneul Greenda («L’oiseau
qui s’arrête dans les airs») del qua-
rantenne Jeon Soo-il, al suo esor-
dio nel lungometraggio: un film
sulla crisi d’identità di un inse-
gnante di cinema (lo è anche l’au-
tore nella vita) che cerca nei sogni
dell’infanzia, popolati da uccelli,
la chiave per il film che sta scri-
vendo. Ben altre atmosfere in
Mondo Grua del ventottenne ar-
gentino Pablo Trapero (anch’egli
al primo lungometraggio), rico-
perto di premi dalle giurie minori.
In un bianco e nero sgranato e
«militante», l’amara storia di Ru-
lo, cinquantenne in sovrappeso,
che a Buenos Aires prima e poi
duemila chilometri più a sud, cer-
ca di resistere alla disoccupazione
selvaggia e al tramonto di ogni
solidarietà. Il premio del pubblico
è andato invece al documentario
video Patio 29, Historias de Silencio
del cileno Esteban Larrain, che
porta alla luce i resti di una delle
più grandi fosse comuni allestite
da Pinochet e soci.

Il festival internazionale di Fri-
burgo da vent’anni cerca di far
conoscere, attraverso il cinema, le
culture del Sud del mondo, grazie
al sostegno del governo federale
(Dipartimento alla Sviluppo e alla
Cooperazione), di numerosi
sponsor privati e di una rete di as-
sociazioni di distributori non
commerciali, come la Trigon
Film. Quest’anno però, il grande
assente (almeno nella competi-
zione ufficiale) era il cinema afri-
cano. Se ne lamentava, giusta-
mente, il mauritano Abderrahma-
ne Sissako, membro della giuria
internazionale: «Il cinema africa-
no è profondamente malato, ed

anche l’Europa sembra voltarci le
spalle. La Mauritania, in dieci an-
ni, ha prodotto un solo lungome-
traggio, oltre il mio (La vie sur ter-
re, vincitore lo scorso anno qui a
Friburgo, ndr). E in tutto il conti-
nente le sale continuano a chiu-
dere. Per questo Sissako ha recen-
temente creato «Cinénomad»,
un’associazione (che prevede di
aprire un sito Internet) per la di-
stribuzione itinerante dei film,
africani e non solo. «Vogliamo ar-
rivare sin nei più piccoli villaggi e

il cinema sarà
accompagnato
da medici che
forniranno as-
sistenza sanita-
ria gratuita».

Massiccia,
invece, è stata
la presenza del
cinema dell’A-
merica Latina
(rappresentata
anche da Leo-
nardo Boff, che

presiedeva la giuria): ben tre film
in concorso e l’anteprima mon-
diale di Saudade do futuro, del bra-
siliano Cesar Paes (autore molto
apprezzato di documentari et-
noantropologici). Qui Paes (che è
un «carioca» di Rio) si tuffa nel
magma di San Paolo per mostrar-
ci la vita degli immigrati dal Nor-
deste: dai «cantadores», straordi-
nari poeti di strada, a quelli che
hanno raggiunto il successo, vin-
cendo i pregiudizi etnici dei veri
«paulistas». Tra le sezioni collate-
rali una retrospettiva, curata da
Bruno Jaeggi, sui «film-faro» del
cinema arabo (dal 1930 al 1998,
con opere di registi come Chahi-
ne, Nacer Khemir, Mohamed Ma-
las, Merzak Allouache, Michel
Khleifi); sei film praticamente
mai visti in Occidente sulla poco
conosciuta partizione del Bengala
(realizzati tra il 1950 e il 1999);
una rassegna del «cinema di resi-
stenza» in Corea del Sud.

■ IlgiudicedeltribunalecivilediRo-
maAndreaScaldaferrihacancel-
latodalruolo,perintervenutoac-
cordotraleparti, lacausaintenta-
tanelfebbraiodel1997daAdria-
noCelentanoneiconfrontidella
Raiperinadempienzacontrat-
tuale. Ilcantanteaccusaval’ente
televisivodinonaverrispettato
gli impegniassuntinel1996che
prevedevanounciclodipro-
grammiperuntotaledi23tra-
smissioni.Nelcorsodelprocedi-
mentogiudiziarioCelentanoela
Raihannoperòraggiuntounac-
cordochehapermessolachiusu-
radellacontroversia:unatransa-
zioneconsistitanell’affidamento
alcantantedelvarietà«Franca-
mentemeneinfischio»,direcen-
teprogrammazione.Daquil’an-
nullamentodelprovvedimento.

■ VINCE
LA COREA
«Le regard d’Or»
a Jeon Soo-il
Il pubblico premia
video cileno
sulle fosse comuni
di Pinochet

Renato Zero ha debuttato ieri sera su Raiuno con «Tutti gli zeri del mondo»

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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forme di prenotazione degli spazi.
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RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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